
PREGHIERA DEI FEDELI

La gente presentava a Gesù gli ammalati 
perché li guarisse. Portiamo anche noi a lui 
le nostre preoccupazioni, confidando nel 
suo amore, fiduciosi che l'incontro con lui 
ci libererà da tutte le nostre chiusure 
interiori e ci aprirà all'ascolto della sua 
Parola.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per la Chiesa, che annuncia il 
Vangelo di Cristo: la sua voce sia 
ascoltata dalle autorità civili, 
politiche ed economiche, perché la 
nostra società smetta di privilegiare i 
ricchi a discapito dei poveri, 
preghiamo.

2. Per gli educatori alla fede, genitori, 
catechisti, perché insegnino ad 
ascoltare Dio e a parlargli con 
fiducia, preghiamo.

3. Per i portatori di handicap, in 
particolare per i sordomuti: possano 
ricevere un'adeguata formazione che 
assicuri loro un posto nella società, e 
i cristiani manifestino loro l'amore 
che Dio ha nei loro riguardi, 
preghiamo.

4. Per la nostra comunità cristiana: 
ognuno riviva il proprio Battesimo, 
lasciandosi risanare grazie a Gesù 
dalla sordità verso la parola di Dio, 
preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, che ogni giorno 
operi meraviglie, liberaci da tutte le 
infermità spirituali che ci impediscono 
di ascoltarti e di pregarti.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: O Dio, sorgente della vera pietà 
e della pace, salga a te nella celebrazione di 
questo mistero la giusta adorazione per la 
tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(Prefazio Domenicale IX)

'PADRE NOSTRO'

Facciamo nostra l'invocazione di Gesù: il 
Signore ci liberi dal male, che ci impedisce 
di vedere la sua presenza nel sacramento 
che celebriamo e nella Chiesa in cui 
viviamo. Preghiamo insieme come Lui ci 
ha insegnato: Padre nostro...

Liberaci, o Signore... Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (SALMO 42,2-3)

Come il cervo anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio:
l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi doni del tuo Figlio aiutaci a 
progredire costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita immortale.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Non basta pregare da casa, e neanche 
pregare nel proprio cuore. Siamo fatti di 
corpo, abbiamo bisogno di toccare, 
vedere... Ecco perché siamo qui in chiesa, 
per celebrare l'Eucaristia. Perché il 
Signore qui si lascia toccare, vedere, e ci 
invita a pregare insieme, nella comunità 
che Lui raduna. Viviamo allora in 
profondità questo incontro con il Signore!

ANTIFONA (SALMO 119,137.124)

Tu sei giusto, Signore,
e sono retti i tuoi giudizi:
agisci con il tuo servo
secondo il tuo amore.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] Fratelli, eletti secondo la prescienza di 
Dio Padre mediante la santificazione dello 
Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per 
essere aspersi del suo sangue, grazia e pace 
in abbondanza a tutti voi. E con il tuo 
spirito.

ATTO PENITENZIALE

[1] Umili e pentiti, come il pubblicano al 
tempio, ci accostiamo al Signore, fonti di 
riconciliazione e di salvezza, perché lui 
abbia pietà dei nostri peccati.

(breve pausa di silenzio)

Signore, tu che hai fatto udire i sordi, 

liberaci dalla sordità verso la tua Parola, 
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, tu che hai aperto gli occhi ai ciechi, 
salvaci dalla incapacità di vedere le 
necessità dei nostri fratelli, abbi pietà di 
noi. Cristo, pietà.

Signore, tu che hai sciolto la lingua dei 
muti, libera i cristiani dalla paura di 
annunciare il tuo Vangelo, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

* Dio onnipotente... [come sopra]

GLORIA (DIALOGATO)

Con gli angeli e i santi lodiamo la 
Santissima Trinità:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.



COLLETTA

[1] O Padre, che ci hai donato il Salvatore e 
lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i 
tuoi figli di adozione, perché a tutti i 
credenti in Cristo sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] O Padre, che scegli i piccoli e i poveri 
per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo 
regno, aiutaci a dire la tua parola di 
coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché 
si sciolgano le loro lingue e tanta umanità 
malata, incapace perfino di pregarti, canti 
con noi le tue meraviglie.
* Per il nostro Signore... [come sopra]

(seduti)

PRIMA LETTURA (ISAIA 35,4-7A)

I segni della salvezza di Dio non sono 
soltanto spirituali, ma molto concreti: 
segni di guarigioni del corpo che aprono 
alla salvezza dello spirito.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.
Dite agli smarriti di cuore:
«Coraggio, non temete!
Ecco il vostro Dio,
giunge la vendetta,
la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi».
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
Allora lo zoppo salterà come un cervo,
griderà di gioia la lingua del muto,
perché scaturiranno acque nel deserto,
scorreranno torrenti nella steppa.
La terra bruciata diventerà una palude,
il suolo riarso sorgenti d’acqua.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (145,7-10)

Diamo lode al Signore, che ama i giusti, 
protegge i poveri e sfama gli affamati.

Lettore:
Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri. R.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri. R.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion,
di generazione in generazione. R.

SECONDA LETTURA (GIACOMO 2,1-5)

San Giacomo ci invita a metterci dalla 
parte e nel pensiero di Dio. Se Dio ha 
scelto di fare ricchi di fede i poveri, perché 
noi non dovremmo privilegiare chi non è 
valorizzato dal mondo?

Lettore: Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo.
Fratelli miei, la vostra fede nel Signore 
nostro Gesù Cristo, Signore della 
gloria, sia immune da favoritismi 
personali.
Supponiamo che, in una delle vostre 
riunioni, entri qualcuno con un anello 
d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed 
entri anche un povero con un vestito 
logoro. Se guardate colui che è vestito 
lussuosamente e gli dite: «Tu siediti 
qui, comodamente», e al povero dite: 
«Tu mettiti là, in piedi», oppure: 
«Siediti qui ai piedi del mio sgabello», 
non fate forse discriminazioni e non 

siete giudici dai giudizi perversi?
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio 
non ha forse scelto i poveri agli occhi 
del mondo, che sono ricchi nella fede 
ed eredi del Regno, promesso a quelli 
che lo amano?
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (CF MATTEO 4,23)

Alleluia, alleluia.
Gesù annunciava il vangelo del Regno
e guariva ogni sorta di infermità
nel popolo. / Alleluia, alleluia.

VANGELO (MARCO 7,31-37)
Il miracolo della guarigione ci fa pensare 
al dono che ogni battezzato ha vissuto, di 
diventare cioè capace di accogliere e 
testimoniare la sua Parola.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Marco.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù, uscito dalla 
regione di Tiro, passando per Sidòne, 
venne verso il mare di Galilea in pieno 
territorio della Decàpoli.
Gli portarono un sordomuto e lo 
pregarono di imporgli la mano. Lo 
prese in disparte, lontano dalla folla, gli 
pose le dita negli orecchi e con la saliva 
gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e gli 
disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E 
subito gli si aprirono gli orecchi, si 
sciolse il nodo della sua lingua e 
parlava correttamente.
E comandò loro di non dirlo a nessuno. 
Ma più egli lo proibiva, più essi lo 
proclamavano e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa 
udire i sordi e fa parlare i muti!».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme):

Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


